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QUESTIONARIO (Mercoledì 04 Settembre)

Liber Synodalis – II° parte Missione: 5. Una Chiesa che trasmette la fede, pag. 68-79
Liber Synodalis – III° parte Servizio: 5. Il servizio a partire dalla fede, pag. 102-105

1) Essendo la fede un incontro con il Dio vivente, secondo te, quali sono gli strumenti necessari e concreti affinché i giovani, gli adulti e i neofiti siano avviati all'esperienza della fede; se hai avuto modo tu stesso di sperimentare o hai sentito parlare di tali strumenti raccontaci i risvolti positivi e negativi. Hai qualche proposta in tal senso da condividere? 
Tutti concordano che gli strumenti necessari affinché avvenga la trasmissione efficace della fede sono immateriali ed essenzialmente questi: a) Testimonianza autentica di vita cristiana a cui principalmente i sacerdoti e religiosi non possono esimersi; b) Tessere relazioni significative “dare tempo”; c) Realizzare la Comunità come luogo della testimonianza e della fraternità unico posto dove poter vivere la fede; D) vivere la semplicità dei mezzi e di parole, per comunicare con autenticità; E) Accompagnamento personale e ascolto; F) Favorire esperienze ad ogni età della vita, di servizio, di impegno missionario, con i poveri; G) In un mondo dove i confini non sono più così netti, vivere forti esperienze di conferma della fede con fratelli e sorelle anche lontani; H) convivenze più o meno lunghe anche estive per vivere anche la fraternità umana; I) vivere esperienze di catechesi ad ogni età e con continuità; L) Aiutare ogni credente, specialmente i giovani a vivere esperienze partecipative, dove il mettersi in gioco sia il centro dell’esperienza; M) Anche vivere bene tutto quello che abbiamo scopriremo la grande forza di tutta la ricchezza che già possediamo
2) Ora, nella tua realtà ecclesiale che cosa ostacola la trasmissione della fede? Tu cosa pensi di poter fare in merito? 
Difficolta:

A) L’indifferenza (quasi tutti condividono questo rendendosi consapevole che è molto peggio dell’opposizione) e il disinteresse e il clima generale che si respira, B) Il grigiore moralistico che si vive nelle chiese; C) la paura di essere giudicati continuamente, e il clima nelle assemblee liturgiche che per molti sembra che non tocchino minimamente la loro e nostra vita; D) La nostra tiepidezza; E) la vecchietà della Chiesa alla quale siamo attaccati per non perdere qualcosa e perché a volte è solo quello che sappiamo fare; F) La mentalità degli uomini e donne di Chiesa spesso non aperta alla novità; G) la mancanza di comunione e di fraternità.
Cosa posso Fare:

A) Creare interesse e comunione con coloro che incontriamo per invertire come possiamo personalmente ed anche come comunità questo clima di indifferenza “io mi interesso di te”; B) creare sempre clima di gioia mostrando la fede come gioia e libertà; C) Creare a tutti i costi la comunità; D) E’ necessario riprendere in mano la parola di Dio in modo continuativo; E) dimenticare si è fatto sempre così; F) concentrare l’educazione anche sui giovani; G) proporre cose nuove con un contenuto il vangelo sempre nuovo; H) Unire il più possibile, rispettare le differenze
3) In questo storico della nostra diocesi, dove ogni battezzato è chiamato a vivere la sua missione, quali cammini di formazione ti piacerebbe prendessero forma nella nostra Chiesa per aiutarci ad essere consapevoli e pronti a questa missione? 

A) Formazione sulla vita sociale e politica; B) formazione sostegno alla fede e catechesi per gli adulti, e per i genitori; C) formazione sui documenti magisteriali della Chiesa; E) Formazione  e sostegno alle famiglie sui temi della vita comune della genitorialità e della comunità alla luce del vangelo e dei documenti della chiesa; F) Formazione per una concreta evangelizzazione e missione nell’accezione più ampia della parola; 
4) Come può la nostra Chiesa Diocesana e le singole unità pastorali che la compongono, ridare quell'entusiasmo e quella emozione autentica suscitata dall'annuncio della Parola? 

A) ripensare tutta la pastorale alla luce delle indicazioni del sinodo; B) Bisogna progettare e programmare lo studio della parola di Dio in maniera sistematica in modo che sia offerta a tutti; C) Redistribuire i compiti nella parrocchia a vantaggio di tutti D) ricominciare dai piccoli per taiutare anche gli adulti; E) facendo attenzione alle difficolta e alle fragilità di ognuno per poter offrire la parola di Dio che guarisce e salva a tutti; F) Investire sulle celebrazioni comunitarie domenicali esse dovrebbero essere vero momento di festa di gioia aiutando tutti ad essere partecipi ognuno  modo sua alla liturgia festiva.
5) In un’epoca di cambiamento, nella quale vogliamo dare un nuovo volto alla nostra Chiesa Diocesana, secondo te, come possiamo prevenire gli eventuali disagi ed ostacoli che si potrebbero presentare in questo percorso? 

A) soprattutto rieducando ed evangelizzando gli adulti e i giovani adulti, introducendo come più volte detto l’incontro della parola di Dio con modalità che per i giovani potrebbero essere anche diversi dalla schema della lectio divina, ma non per questo non applicabili; B) rimuovere con costanza situazioni di chiusura e di non accoglienza; C) Aprirsi a chi a più bisogno e non solo di soldi; D) Dialogare molto e scegliere il meglio insieme; E) Preparare adeguatamente le comunità a i passi che gradualmente si vogliono fare ascoltando con empatia le perplessità/critiche che possono venire fuori
